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10 APRILE 2013, SENSO E PORTATA SALVIFICA DELLA RISURREZIONE
Le Catechesi  del  Santo Padre Francesco nel l 'Anno del la Fede

 PAPA FRANCESCO

UDIENZA GENERALE

PIAZZA SAN PIETRO
MERCOLEDÌ, 10 APRILE 2013

[VIDEO]

Cari  f ratel l i  e sorel le,  buon giorno!

Nel la scorsa Catechesi  c i  s iamo soffermat i  sul l ’evento del la Risurrezione di  Gesù, in cui
le donne hanno avuto un ruolo part icolare.  Oggi  vorrei  r i f let tere sul la sua portata salv i f ica.
Che cosa signi f ica per la nostra v i ta la Risurrezione? E perché senza di  essa è vana la
nostra fede? La nostra fede si  fonda sul la Morte e Risurrezione di  Cr isto,  propr io come
una casa poggia sul le fondamenta:  se cedono queste,  crol la tut ta la casa. Sul la croce,
Gesù ha of fer to se stesso prendendo su di  sé i  nostr i  peccat i  e scendendo nel l ’abisso
del la morte,  e nel la Risurrezione l i  v ince, l i  togl ie e c i  apre la strada per r inascere a
una vi ta nuova. San Pietro lo espr ime sintet icamente al l ’ in iz io del la sua Pr ima Lettera,
come abbiamo ascol tato:  «Sia benedetto Dio e Padre del  Signore nostro Gesù Cristo,  che
nel la sua grande miser icordia c i  ha r igenerat i ,  mediante la r isurrezione di  Gesù Cristo dai
mort i ,  per una speranza viva,  per un’eredi tà che non si  corrompe, non si  macchia e non
marcisce» (1,3-4).
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L’Apostolo c i  d ice che con la Risurrezione di  Gesù qualcosa di  assolutamente nuovo
avviene: s iamo l iberat i  dal la schiavi tù del  peccato e divent iamo f ig l i  d i  Dio,  s iamo
generat i  c ioè ad una vi ta nuova. Quando si  real izza questo per noi? Nel  Sacramento del
Battesimo. In ant ico,  esso si  r iceveva normalmente per immersione. Colui  che doveva
essere battezzato scendeva nel la grande vasca del  Batt istero,  lasciando i  suoi  vest i t i ,  e i l
Vescovo o i l  Presbi tero gl i  versava per t re vol te l ’acqua sul  capo, battezzandolo nel  nome
del Padre,  del  Figl io e del lo Spir i to Santo.  Poi  i l  bat tezzato usciva dal la vasca e indossava
la nuova veste,  quel la bianca: era nato c ioè ad una vi ta nuova, immergendosi  nel la Morte e
Risurrezione di  Cr isto.  Era diventato f ig l io di  Dio.  San Paolo nel la Lettera ai  Romani scr ive:
voi  «avete r icevuto lo Spir i to che rende f ig l i  adott iv i ,  per mezzo del  quale gr id iamo: “Abbà!
Padre!”» (Rm 8,15).  È propr io lo Spir i to che abbiamo r icevuto nel  bat tesimo che ci  insegna,
ci  spinge, a dire a Dio:  “Padre”,  o megl io,  “Abbà!”  che signi f ica “papà”.  Così è i l  nostro
Dio:  è un papà per noi .  Lo Spir i to Santo real izza in noi  questa nuova condiz ione di  f ig l i  d i
Dio.  E questo è i l  p iù grande dono che r iceviamo dal  Mistero pasquale di  Gesù. E Dio c i
t rat ta da f ig l i ,  c i  comprende, c i  perdona, c i  abbraccia,  c i  ama anche quando sbagl iamo. Già
nel l ’Ant ico Testamento,  i l  profeta Isaia af fermava che se anche una madre si  d iment icasse
del  f ig l io,  Dio non si  d iment ica mai di  noi ,  in nessun momento (cfr  49,15).  E questo è bel lo!

Tuttavia,  questa relazione f i l ia le con Dio non è come un tesoro che conserviamo in un
angolo del la nostra v i ta,  ma deve crescere,  dev’essere al imentata ogni  g iorno con l ’ascol to
del la Parola di  Dio,  la preghiera,  la partecipazione ai  Sacrament i ,  specialmente del la
Peni tenza e del l ’Eucar ist ia,  e la car i tà.  Noi  possiamo vivere da f ig l i !  E questa è la nostra
digni tà -  noi  abbiamo la digni tà di  f ig l i  - .  Comportarci  come ver i  f ig l i !  Questo vuol  d i re
che ogni  g iorno dobbiamo lasciare che Cristo c i  t rasformi e c i  renda come Lui ;  vuol  d i re
cercare di  v ivere da cr ist iani ,  cercare di  seguir lo,  anche se vediamo i  nostr i  l imi t i  e le
nostre debolezze. La tentazione di  lasciare Dio da parte per mettere al  centro noi  stessi  è
sempre al le porte e l ’esper ienza del  peccato fer isce la nostra v i ta cr ist iana, i l  nostro essere
f ig l i  d i  Dio.  Per questo dobbiamo avere i l  coraggio del la fede e non lasciarci  condurre dal la
mental i tà che ci  d ice:  “Dio non serve, non è importante per te” ,  e così  v ia.  E’  propr io i l
contrar io:  solo comportandoci  da f ig l i  d i  Dio,  senza scoraggiarci  per le nostre cadute,  per
i  nostr i  peccat i ,  sentendoci  amat i  da Lui ,  la nostra v i ta sarà nuova, animata dal la sereni tà
e dal la gioia.  Dio è la nostra forza! Dio è la nostra speranza!

Cari  f ratel l i  e sorel le,  dobbiamo avere noi  per pr imi ben ferma questa speranza e dobbiamo
esserne un segno vis ib i le,  chiaro,  luminoso per tut t i .  I l  Signore Risorto è la speranza che
non viene mai meno, che non delude (cfr  Rm 5,5).  La speranza non delude. Quel la del
Signore!  Quante vol te nel la nostra v i ta le speranze svaniscono, quante vol te le at tese che
port iamo nel  cuore non si  real izzano! La speranza di  noi  cr ist iani  è for te,  s icura,  sol ida in
questa terra,  dove Dio c i  ha chiamat i  a camminare,  ed è aperta al l ’eterni tà,  perché fondata
su Dio,  che è sempre fedele.  Non dobbiamo diment icare:  Dio  sempre è fedele;  Dio sempre
è fedele con noi .  Essere r isort i  con Cristo mediante i l  Battesimo, con i l  dono del la fede, per
un’eredi tà che non si  corrompe, c i  port i  a cercare maggiormente le cose di  Dio,  a pensare
di  p iù a Lui ,  a pregar lo di  p iù.  Essere cr ist iani  non si  r iduce a seguire dei  comandi,  ma
vuol  d i re essere in Cr isto,  pensare come Lui ,  agire come Lui ,  amare come Lui ;  è lasciare
che Lui  prenda possesso del la nostra v i ta e la cambi,  la t rasformi,  la l iber i  dal le tenebre
del  male e del  peccato.

Car i  f ratel l i  e sorel le,  a chi  c i  chiede ragione del la speranza che è in noi  (cfr  1Pt 3,15),
indichiamo i l  Cr isto Risorto.  Indichiamolo con l ’annuncio del la Parola,  ma soprat tut to con
la nostra v i ta di  r isort i .  Mostr iamo la gioia di  essere f ig l i  d i  Dio,  la l ibertà che ci  dona
i l  v ivere in Cr isto,  che è la vera l ibertà,  quel la che ci  salva dal la schiavi tù del  male,  del
peccato,  del la morte!  Guardiamo al la Patr ia celeste,  avremo una nuova luce e forza anche
nel  nostro impegno e nel le nostre fat iche quot id iane. E’  un serviz io prezioso che dobbiamo
dare a questo nostro mondo, che spesso non r iesce più a sol levare lo sguardo verso l ’a l to,
non r iesce più a sol levare lo sguardo verso Dio.

Saluti:
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Je salue avec jo ie les pèler ins f rancophones, en part icul ier  les prêtres de l ’archidiocèse
de Bordeaux accompagnés par le Cardinal  Jean-Pierre Ricard et  son Auxi l ia i re,  a insi  que
tous les jeunes !  Notre espérance est  fondée sur Dieu, qui  est  toujours f idèle.  I l  est
toujours f idèle !  El le est  for te,  sûre,  sol ide.  Devenez-en les s ignes vis ib les pour notre
monde souvent incapable de lever les yeux vers Dieu. Bon pèler inage !

[Saluto con gioia i  pel legr in i  d i  l ingua francese, in part icolare i  sacerdot i  del l ’Arcidiocesi
di  Bordeaux, accompagnat i  da Sua Eminenza i l  Cardinale Jean-Pierre Ricard e i l  suo
Ausi l iare,  come pure tut t i  i  g iovani !  La nostra speranza è fondata su Dio,  che è sempre
fedele.  È sempre fedele!  Essa è for te,  s icura,  sol ida.  Diventatene i  segni  v is ib i l i  per i l
nostro mondo, spesso incapace di  levare lo sguardo verso Dio.  Buon pel legr inaggio! ]

I  am pleased to greet the v is i tors f rom the NATO Defense Col lege and I  of fer  prayerful
good wishes for their  service to internat ional  peace and cooperat ion.  I  a lso extend a warm
welcome to the group of  “Wounded Warr iors”  f rom the United States,  wi th heart fe l t  prayers
that their  p i lgr image to Rome wi l l  bear r ich spir i tual  f ru i t  for  them and their  fami l ies.
Upon al l  the Engl ish-speaking vis i tors present at  today’s Audience, including those from
England, Scot land, Denmark,  Austral ia,  the Phi l ippines, South Korea, Thai land, Canada
and the United States,  I  invoke the Risen Lord’s gi f ts of  joy and peace.

[Saluto i  f requentator i  del  NATO Defense Col lege e auguro che i l  loro serviz io al la pace e
al la cooperazione internazionale s ia sempre frut tuoso. Do inol t re un af fet tuoso benvenuto
ai  Wounded Warr iors degl i  Stat i  Uni t i  e assicuro le mie ferv ide preghiere af f inché i l
pel legr inaggio a Roma port i  abbondant i  f rut t i  spir i tual i  per loro e per le loro famigl ie.  Su
tut t i  i  pel legr in i  d i  l ingua inglese present i  a l l ’odierna Udienza, e part icolarmente su quel l i
provenient i  da Inghi l terra,  Scozia,  Danimarca, Austral ia,  Fi l ippine, Sud Corea, Thai landia,
Canada e Stat i  Uni t i ,  invoco di  gran cuore la gioia e la pace del  Signore Risorto. ]

Sehr herzl ich grüße ich die Pi lger deutscher Sprache, vor al lem die v ie len jungen Freunde,
insbesondere die Schulgruppen aus Münster und Dießen. Vielen Dank auch für die Musik.
Chr istus ist  gestorben und auferstanden, um uns zu Kindern Gottes zu machen. Wir  wol len
den Menschen um uns die Freude, Gottes Kinder zu sein,  wei terschenken. Wenn wir  in
Christus leben, dann sind wir  wirk l ich f re i  und erhal ten Kraf t  für  d ie Mühen des Al l tags.
Der Herr  segne euch al le.

[Saluto di  cuore i  pel legr in i  d i  l ingua tedesca, soprat tut to i  numerosi  amici  g iovani ,  in
part icolare i  gruppi  d i  a l l ievi  provenient i  da Münster e Dießen. Tante grazie anche per la
musica.  Cr isto è morto e r isorto per renderci  f ig l i  d i  Dio.  Vogl iamo trasmettere al le persone
attorno a noi  la gioia di  essere f ig l i  suoi .  Vivendo in Cr isto,  s iamo veramente l iber i  e
r iceviamo la forza nel le fat iche quot id iane. I l  Signore benedica tut t i  voi . ]

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  provenientes de España,
Argent ina,  México y los demás países lat inoamericanos. En part icular,  a l  grupo de las
diócesis de Gal ic ia,  con sus Obispos, así  como a los sacerdotes del  curso de actual ización
del  Pont i f ic io Colegio Español ,  y al  grupo del  Club At lét ico San Lorenzo de Almagro, de
Buenos Aires:  esto es muy importante.  Invi to a todos a dar test imonio del  gozo de ser
hi jos de Dios,  de la l ibertad que da el  v iv i r  en Cr isto,  que es la verdadera l ibertad. Muchas
gracias.

Saúdo cordialmente os peregr inos de l íngua portuguesa, em part icular os grupos vindos
de Coimbra e de São José do Rio Preto.  A todos agradeço pela presença, desejando a
cada um que possa crescer sempre mais na vida nova de ressusci tados que Cristo nos
conquistou. Que Deus vos abençoe!

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua portoghese, in part icolare i  gruppi  venut i  da
Coimbra e da São José do Rio Preto.  Ringrazio tut t i  del la presenza, augurando a c iascuno
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di crescere sempre più nel la v i ta nuova di  r isort i  che Cristo c i  ha conquistato.  Dio v i
benedica! ]

####### ####### ####### ######## ###### #######: ## ##### ###### ## ###### ####
### ## #### #### ###### ####### ######. ### ###### #### #### ####### #######
##### ## ###### ## ### ###: "### ### ### ####### ##### ### ## ######. ####### #####
## ###### #### #### #### ## #### ######".  ##### ##### ##### #### #### ###### ##
### #######!

[Cari  f ratel l i  e sorel le di  l ingua araba, la Risurrezione di  Cr isto è la certezza sul la quale
dobbiamo costruire tut ta la nostra esistenza e i l  nostro agire quot id iano. Non lasciatevi
scoraggiare di  f ronte al  male e al la morte,  perché Cristo c i  ha assicurato:  «Vi ho detto
questo perché abbiate pace in me. Nel  mondo avete t r ibolazioni ,  ma abbiate coraggio,  io
ho vinto i l  mondo!» (Gv 16, 33).  La Pace del  Signore Risorto s ia sempre con Voi ! . ]

Serdecznie pozdrawiam uczestnicz#cych w tej  audiencj i  Polaków. Przedwczoraj
obchodzi l i#my uroczysto## Zwiastowania Pa#skiego, pami#tk# dnia,  w którym Chrystus,
Syn Bo#y zst#pi# z nieba, przyj## cia#o z Maryi  Dziewicy i  sta# si# cz#owiekiem. To
wydarzenie wspominamy w codziennej  modl i twie,  gdy pozdrawiamy Bo## Matk# s#owami
Anio#a: „Zdrowa# Maryjo,  #aski  pe#na”.  Uczmy si# od Niej  pokory,  rozpoznawania wol i
Bo#ej ,  pos#usze#stwa i  zawierzenia Bogu. Z serca wam b#ogos#awi#.

[Saluto cordialmente i  Polacchi  present i  a questa udienza. Lunedì scorso abbiamo
celebrato la solenni tà del l ’Annunciazione del  Signore,  la memoria del  g iorno in cui  Cr isto,
Figl io di  Dio discese dal  c ie lo,  s i  è incarnato nel  seno dal la Vergine Maria e s i  è fat to uomo.
Questo evento noi  lo r icordiamo nel la preghiera quot id iana quando salut iamo la Madre
di  Dio con le parole del l ’Angelo:  “Ave Maria,  p iena di  grazia”.  Impariamo da Lei  l ’umi l tà,
l ’ascol to del la volontà di  Dio,  l ’obbedienza e l ’abbandono in Dio.  Vi  benedico di  cuore. ]

*  *  *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare saluto i  fedel i
del le Diocesi  d i  Grosseto,  L ivorno e Teggiano Pol icastro,  accompagnat i  dai  Vescovi ,  Mons.
Borghett i ,  Mons. Giust i  e Mons. De Luca, venut i  per i l  pel legr inaggio al la Sede di  Pietro
in occasione del l ’Anno del la fede .  Saluto i l  gruppo di  d ipendent i  del l ’ IDI .  Auspico che
quanto pr ima si  possa trovare una posi t iva soluzione in una si tuazione così di f f ic i le.  Saluto
i  membri  del la Società I ta l iana di  Radiologia Medica nel  centenar io del la fondazione, i
devot i  del la Madonna del la Sciàrra,  Santuar io del l ’Arcidiocesi  d i  Catania e i  fedel i  del
Movimento mariano di  Bagherìa.  La v is i ta al le tombe degl i  Apostol i  raf forz i  in tut t i  la fede,
la speranza e la car i tà.

Inf ine,  un pensiero af fet tuoso ai  g iovani ,  a i  malat i  e agl i  sposi  novel l i .  Lunedì scorso
abbiamo celebrato la Solenni tà del l ’Annunciazione: la Vergine Maria ispir i  la vostra mente,
car i  g iovani ,  perché sappiate sempre ascol tare e mettere in prat ica la volontà del  Signore;
r iscaldi  i  vostr i  cuor i ,  car i  ammalat i ,  nel l ’of f r i re la vostra sof ferenza per i l  bene del la
Chiesa; e guidi  voi ,  car i  sposi  novel l i ,  a r iconoscere la presenza di  Dio e del  suo amore
nel la vostra nuova vi ta fami l iare.

APPELLO

Ho appreso la not iz ia del  for te terremoto che ha colpi to i l  sud del l ’ I ran e che ha causato
mort i ,  numerosi  fer i t i  e gravi  danni .  Prego per le v i t t ime ed espr imo la mia v ic inanza
al le popolazioni  colpi te da questa calamità.  Preghiamo per tut t i  quest i  f ratel l i  e sorel le
del l ' I ran.
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